
LAMPEDUSA,  almeno una tendopoli! 
 
I telegiornali rimandavano immagini inquietanti su Lampedusa.  Quei fuggitivi dalle loro 
terre, scampati al naufragio, costretti a dormire sotto la pioggia perché non c’era più 
posto nel Centro di Accoglienza! 
Da far stringere il cuore! 
Mi son messo davanti al PC ed ho mandato un breve messaggio a Sergio Romano del 
Corriere della Sera, chiedendo ospitalità nella rubrica “Lettere al Corriere”. 
Erano le 14,30 di martedì scorso. 
Non avevo molta speranza che venisse pubblicato, invece il giorno dopo l’ho trovato 
scritto.  L’ultima delle lettere pubblicate, forse perché hanno fatto spazio togliendo 
l’ultima già programmata. Il testo era il seguente, al quale hanno aggiunto il titolo            
“ Almeno una tendopoli ! “ 
 

Egr. dr. Sergio Romano, 

 

ho appena visto ai telegiornali le immagini degli scampati al naufragio, nel centro di 

accoglienza di Lampedusa. 

Costretti a dormire all'aperto, sotto la pioggia. 

Mi viene spontanea una domanda: 

perché la Protezione Civile, così efficiente in caso di terremoto o altro, non si mobilita per 

allestire una tendopoli a Lampedusa, per ovviare all'emergenza fintanto che queste persone non 

vengono avviate in altri centri? 

 

Grazie per l'ospitalità 

 

Ennio Muraro 

 

enmuraro@tin.it  

 

Ho cercato poi di informarmi  meglio sulla Protezione Civile. 
Ne è venuto fuori un quadro di purtroppo consueta insipienza all’italiana. 
Dopo gli scandali che hanno toccato la Protez.Civile di Bertolaso, lo stesso governo 
Berlusconi ha regolamentato diversamente l'attività dell'ente. 
 
In effetti, oggi perché la P.C. possa intervenire occorre che: 
- il prefetto territorialmente competente dichiari lo stato di emergenza;  
- occorre che siano stanziati anche i fondi per risorse economiche, logistiche, umane.  
- il tutto a carico prevalentemente della regione interessata. 
 
Indubbiamente così si evitano ( forse) storture e distrazioni di fondi.  
Però si perde in tempestività, e credo che la gente ora si senta meno protetta. 
 
Dalla padella degli affari poco limpidi, siamo caduti nella brace della burocrazia. Bel 
colpo, non c'è che dire! 
 
Ennio Muraro 
10 ottobre 2013 

mailto:enmuraro@tin.it

